
Non importa. 
 
 
L’uomo è irragionevole, illogico, egocentrico. 
Non importa, amalo! 
Se fai il bene ti attribuiscono secondi fini egoistici. 
Non importa, fai il bene! 
Se realizzi i tuoi obiettivi trovi falsi amici e veri nemici. 
Non importa, realizzali! 
Il bene che fai domani verrà dimenticato. 
Non importa, fai il bene! 
L’onestà e la sincerità ti rendono vulnerabile. 
Non importa, sii franco ed onesto! 
Quello che per anni hai costruito può essere distrutto in 
un attimo. 
Non importa, costruisci! 
Se aiuti la gente, se ne risentirà. 
Non importa, aiutala! 
Da’ al mondo il meglio di te e ti prenderanno a calci. 
Non importa, dai il meglio di te! 
 
        Madre Teresa di Calcutta 
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Domenica 27 settembre 2009 
Parrocchia San Remigio Vescovo 

Preghiera di inizio anno 

Dall’aurora al tramonto 
 
Dall'aurora io cerco te 
fino al tramonto ti chiamo 
ha sete solo di te 
l'anima mia come terra deserta 
 
Non mi fermerò un solo istante 
sempre canterò la tua lode 
perché sei il mio Dio 
il mio riparo; 
mi proteggerai all'ombra delle tue ali. 
 
Dall'aurora ... 
 
Non mi fermerò un solo istante 
io racconterò le tue opere 
perché sei il mio Dio 
unico bene; 
nulla mai potrà la notte contro di me. 
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Spirito Santo, ospite dolcissimo dei cuori, svela a noi il senso profondo 
della vita e ravviva nei nostri cuori il dono della fede, della speranza che 
non delude, della carità che non attende contraccambio. 
 

  Spirito di verità, che scruti le profondità di Dio, guidaci a ricono 
 scere  in Gesù di Nazaret la misura di ogni bene. 
 

Spirito creatore, con la forza dei tuoi sette doni guida la nostra comunità 
in questo nuovo anno di attività, per portare ai nostri fratelli la luce del 
Vangelo. 
 

 Spirito di comunione, anima e sostegno della chiesa, fa’ che tutti 
 noi cerchiamo ciò che unisce e non ciò che divide per edificare 
 insieme il Regnodi Dio.  
 

Spirito di consolazione, sorgente di gioia e di pace, fa che i nostri occhi 
sappiano vedere chi è nel bisogno e orienta ogni nostra attività a servizio 
della vita, della giustizia, della pace.  
 

 A Te, Spirito di amore, con il Padre onnipotente e il Figlio unige
 nito, sia lode, onore e gloria nei secoli senza fine. Amen 

Alleluia di Spello 
 
Chi ascolta le mie parole e le mette in pratica 
allelluia alleluia alleluia 
rimane saldo come la casa costruita sopra la roccia 
 
1° coro 
Allelluia alleluia alleluia 
alleluia alleluia alleluia 
rimane saldo come la casa costruita 
sopra la roccia, sopra la roccia 
 
2° coro 
Cade la pioggia allelluia alleluia 
soffia il vento alleluia alleluia 
ma quell'uomo allelulia alleluia alleluia 
alleluia alleluia 
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De noche iremos ... 

Intenzioni di preghiera libere 
 
Accensione delle candele accompagnato dal canto 

Ave Maria 

 
Ave Maria, ave 
Ave Maria, ave. 
 
Donna dell'attesa e madre di speranza 
ora pro nobis 
donna del sorriso e madre del silenzio 
ora pro nobis 
donna di frontiera e madre dell'ardore 
ora pro nobis 
donna del riposo e madre del sentiero 
ora pro nobis. 
 
Ave Maria, ave 
Ave Maria, ave. 

Andate per le strade 

 
Andate per le strade in tutto il mondo, chiamate i miei amici per far festa: c'è 
un posto per ciascuno alla mia mensa. 
 
Nel vostro cammino annunciate il Vangelo, 
 dicendo “È vicino il Regno dei cieli!” 
Guarite i malati, mondate i lebbrosi, rendete la vita a chi l'ha perduta. RIT. 
 
Vi è stato donato un amore gratuito,  
ugualmente donate con gioia e per amore; 
con voi non prendete né oro né argento, perché l'operaio ha diritto al suo cibo.  
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De noche iremos ... 

Padre mio, io mi abbandono a Te, 
fa' di me ciò che ti piace. 

Qualsiasi cosa tu faccia di me, 
ti ringrazio. 

Sono pronto a tutto, accetto tutto, 
purché la tua volontà si compia in me 

e in tutte le tue creature: 
non desidero nient'altro, mio Dio! 

Rimetto l'anima mia nelle tue mani, 
te la dono, mio Dio, 

con tutto l'amore del mio cuore, 
perché ti amo. 

È per me un'esigenza di amore, 
il donarmi a Te, 

l'affidarmi alle tue mani, senza misura, 
con infinita fiducia: 

perché Tu sei mio Padre! 
Amen. 

II-  Charles de Foucauld 

“Un giorno Pietro e Giovanni salivano al tempio per la preghiera verso le tre del 
pomeriggio. Qui di solito veniva portato un uomo, storpio fin dalla nascita e lo 
ponevano ogni giorno presso la porta del tempio detta "Bella" a chiedere     
l'elemosina a coloro che entravano nel tempio. Questi, vedendo Pietro e     
Giovanni che stavano per entrare nel tempio, domandò loro l'elemosina.  
Allora Pietro fissò lo sguardo su di lui insieme a Giovanni e disse: "Guarda     
verso di noi". Ed egli si volse verso di loro, aspettandosi di ricevere qualche     
cosa. Ma Pietro gli disse: "Non possiedo né argento né oro, ma quello che ho te 
lo do: nel nome di Gesù Cristo, il Nazareno, cammina!". E, presolo per la mano 
destra, lo sollevò. Di colpo i suoi piedi e le caviglie si rinvigorirono e balzato in 
piedi camminava; ed entrò con loro nel tempio camminando, saltando e     
lodando Dio.”                                                            
                                                Atti 3,1-8 

III-  Pietro 
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Dal Vangelo secondo Matteo (10,1–10) 
 
1Chiamati a sé i dodici discepoli, diede loro il potere di scacciare gli spiriti im-
mondi e di guarire ogni sorta di malattie e d’infermità. 
2I nomi dei dodici apostoli sono: primo, Simone, chiamato Pietro, e Andrea, 
suo fratello; Giacomo di Zebedèo e Giovanni suo fratello, 3Filippo e        
Bartolomeo, Tommaso e Matteo il pubblicano, Giacomo di Alfeo e Taddeo, 
4Simone il Cananeo e Giuda l’Iscariota, che poi lo tradì. 
5Questi dodici Gesù li inviò dopo averli così istruiti: “Non andate fra i pagani 
e non entrate nelle città dei Samaritani; 6rivolgetevi piuttosto alle pecore      
perdute della casa d’Israele. 7E strada facendo, predicate che il regno dei cieli è 
vicino. 8Guarite gli infermi, risuscitate i morti, sanate i lebbrosi, cacciate i     
demòni. Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date. 9Non procuratevi 
oro, né argento, né moneta di rame nelle vostre cinture, 10né bisaccia da     
viaggio, né due tuniche, né sandali, né bastone, perché l’operaio ha diritto al 
suo nutrimento”. 

I-  Il cieco Bartimeo 

 

E mentre partiva da Gerico insieme ai discepoli e a molta folla, il figlio di 
Timèo, Bartimèo, cieco, sedeva lungo la strada a mendicare. Costui, al senti-
re che c'era Gesù Nazareno, cominciò a gridare e a dire: "Figlio di Davide, 
Gesù, abbi pietà di me!". Molti lo sgridavano per farlo tacere, ma egli grida-
va più forte: "Figlio di Davide, abbi pietà di me!". Allora Gesù si fermò e dis-
se: "Chiamatelo!". E chiamarono il cieco dicendogli: "Coraggio! Alzati, ti 
chiama!". Egli, gettato via il mantello, balzò in piedi e venne da Gesù. Allora 
Gesù gli disse: "Che vuoi che io ti faccia?". E il cieco a lui: "Rabbunì, che io 
riabbia la vista!". E Gesù gli disse: "Và, la tua fede ti ha salvato". E subito 
riacquistò la vista e prese a seguirlo per la strada”.  

De noche iremos 

 
De noche iremos, de noche,                               Di notte andremo, di notte 
Que para encontrar la fuente,                           per incontrare la fonte 
Solo la sed nos alumbra                                     solo la sete ci illumina 
Solo la sed nos alumbra.                                    solo la sete ci guida 


